
 

 

 

 

 

 

 

 
  

Speciale Bilancio 31/12/2016 

 

ELIMINAZIONE DELL’AREA STRAORDINARIA DEL CONTO ECONOMICO 
Nel Conto economico non trova più spazio l’area straordinaria corrispondente alle voci E20 (proventi 

straordinari) ed E21 (oneri straordinari). 

Pertanto, particolari voci, quali le sopravvenienze e le plusvalenze dovranno essere appostate in altre voci, 

tipicamente A5 (poste positive) e B14 (poste negative). 

Il documento Oic 12 indica le seguenti direttive: 

 utilizzo delle voci di conto economico ritenute appropriate, quando è stato possibile identificare ex ante, 

in modo univoco, una voce di destinazione in base alla tipologia della transazione; 

 rinvio alla “sensibilità” del redattore del bilancio negli altri casi (si deve compiere una analisi della 

tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo). 

Il documento Oic 12 fornisce le seguenti indicazioni al riguardo: 

 

N° Oic 12 versione 2014 Oic 12 versione 2016 

Oneri, plusvalenze e minusvalenze derivanti da operazioni con rilevanti effetti sulla struttura dell’azienda 

ossia: 

1 oneri di ristrutturazioni aziendali La fattispecie può determinare la rilevazione di costi che 

hanno tipologia diversa tra cui, ad esempio, costi di 

ristrutturazione legati al personale oppure 

accantonamenti generici. Pertanto non essendo 

possibile individuare ex ante una voce univoca in cui 

classificare tali poste, si rinvia al redattore del bilancio 

2 componenti reddituali derivanti da 

ristrutturazioni del debito 

La ristrutturazione del debito può dare origine a 

componenti positivi di reddito di tipo finanziario e 

pertanto tali componenti sono stati inclusi nella voce 

C16d) proventi diversi dai precedenti 

3 plusvalenze e minusvalenze derivanti da 

conferimenti di aziende e rami aziendali, 

fusioni, scissioni ed altre operazioni sociali 

straordinarie 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio e B14) oneri diversi di gestione 

4 plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla 

cessione (compresa la permuta) di parte 

significativa delle partecipazioni detenute o di 

titoli a reddito fisso immobilizzati 

La cessione di partecipazioni e titoli a reddito fisso 

genera componenti di reddito di tipo finanziario. 

Pertanto tali componenti sono stati inclusi nelle voci: 

 C15) proventi da partecipazioni, con separata 

indicazione di quelli relativi a imprese controllate e 

collegate e di quelli relativi a controllanti e a 

imprese sottoposte al controllo di queste ultime; 

 C16b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che 

non costituiscono partecipazioni; 

 C17) interessi e altri oneri finanziari, con separata 

indicazione di quelli verso imprese controllate e 

collegate e verso controllanti 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

5 plusvalenze e minusvalenze derivanti in 

generale da operazioni di natura straordinaria, 

di riconversione produttiva, ristrutturazione o 

ridimensionamento produttivo 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio e B14) oneri diversi di gestione 

6 plusvalenze o minusvalenze derivanti da 

espropri o nazionalizzazioni di beni 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio e B14) oneri diversi di gestione 

7 Plusvalenze e minusvalenze derivanti 

dall’alienazione di immobili civili ed altri beni 

non strumentali all’attività produttiva, nonché 

il plusvalore derivante dall’acquisizione delle 

immobilizzazioni materiali a titolo gratuito 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio e B14) oneri diversi di gestione 

8 Plusvalenze e minusvalenze da svalutazioni e 

rivalutazioni di natura straordinaria  

Le svalutazioni e le rivalutazioni possono riferirsi a poste 

di bilancio di tipologia diversa (es partecipazioni, titoli, 

magazzino). Pertanto non essendo possibile individuare 

ex ante una voce univoca in cui classificare tali poste, si 

rinvia al redattore del bilancio 

Sopravvenienze attive e passive derivanti da fatti naturali o da fatti estranei alla gestione dell’impresa 

ossia: 

9 furti e ammanchi di beni (disponibilità 

finanziarie, beni di magazzino e cespiti vari) di 

natura straordinaria. I relativi rimborsi 

assicurativi costituiscono sopravvenienze 

attive straordinarie. Nelle aziende di grande 

distribuzione nelle quali i furti di merci sono 

ricorrenti, essi costituiscono un costo di natura 

ordinaria (che si riflette sul minor valore delle 

giacenze di magazzino) 

I furti e gli ammanchi possono riferirsi a beni di tipologia 

diversa (ad es. disponibilità finanziarie, beni di 

magazzino e cespiti vari). Pertanto non essendo 

possibile individuare ex ante una voce univoca in cui 

classificare tali poste, si rinvia al redattore del bilancio. 

I rimborsi assicurativi sono stati inclusi nella voce A5) 

altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 

contributi in conto esercizio 

10 perdite o danneggiamenti di beni a seguito di 

eventi naturali straordinari come alluvioni, 

terremoti, incendi, inondazioni, ecc. (anche in 

questa ipotesi i relativi indennizzi assicurativi 

costituiscono componenti straordinari)  

Le perdite o i danneggiamenti possono riferirsi a beni di 

tipologia diversa. Pertanto non essendo possibile 

individuare ex ante una voce univoca in cui classificare 

tali poste, si rinvia al redattore del bilancio. I rimborsi 

assicurativi sono stati inclusi nella voce A5) altri ricavi e 

proventi, con separata indicazione dei contributi in 

conto esercizio 

11 liberalità ricevute, in danaro o in natura, che 

non costituiscono contributi in conto esercizio 

da iscrivere alla voce A5 

Tali componenti sono stati inclusi nella voce A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio 

12 oneri per multe, ammende e penalità originate 

da eventi estranei alla gestione, imprevedibili 

ed occasionali 

Tali componenti sono stati inclusi nella voce B14) oneri 

diversi di gestione 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

13 oneri da cause e controversie di natura 

straordinaria non pertinenti alla normale 

gestione dell’impresa. Ad esempio quelle 

relative ad immobili civili ceduti, a rami 

aziendali ceduti, a ristrutturazioni e 

riconversioni aziendali, ad operazioni sociali 

straordinarie come fusioni e scissioni, etc. 

Gli oneri da cause e controversie possono riferirsi a 

fattispecie di tipologia diversa. Pertanto non essendo 

possibile individuare ex ante una voce univoca in cui 

classificare tali poste, si rinvia al redattore del bilancio 

14 perdita o acquisizione a titolo definitivo di 

caparre, qualora abbiano natura straordinaria 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci B14) oneri 

diversi di gestione e A5) altri ricavi e proventi, con 

separata indicazione dei contributi in conto esercizio 

15 indennità varie per rotture di contratti Le indennità varie per rotture di contratti possono 

riferirsi a fattispecie di tipologia diversa. Pertanto non 

essendo possibile individuare ex ante una voce univoca 

in cui classificare tali poste, si rinvia al redattore del 

bilancio 

 

 

Imposte relative ad esercizi precedenti 

 Per espressa previsione di legge, sono iscritte 

alla voce E21 (oneri straordinari), in apposita 

sottovoce, tutte le imposte (dirette ed 

indirette) relative agli esercizi precedenti, 

compresi i relativi oneri accessori (sanzioni e 

interessi). Queste imposte possono derivare, 

ad esempio, da iscrizioni a ruolo, avvisi di 

liquidazione, avvisi di pagamento, avvisi di 

accertamento e di rettifica, ed altre situazioni 

di contenzioso con l’Amministrazione 

finanziaria. La loro contropartita patrimoniale 

può essere costituita dalla voce B2 (Fondo per 

imposte, anche differite) o dalla voce D12 

(debiti tributari), a seconda delle 

caratteristiche della passività (cfr. Oic 19 

Debiti). Nell’esercizio di definizione del 

contenzioso o dell’accertamento, se 

l’ammontare accantonato nel fondo imposte 

risulta carente rispetto all’ammontare dovuto, 

la differenza è imputata a conto economico tra 

gli oneri straordinari per imposte relative a 

esercizi precedenti; in caso contrario, 

l’eventuale eccedenza è imputata nei proventi 

straordinari 

Gli oneri per imposte dirette relative agli esercizi 

precedenti, compresi i relativi oneri accessori (sanzioni 

e interessi), e la differenza positiva o negativa derivante 

dalla definizione di un contenzioso a fronte di cui era 

stato stanziato un fondo, sono stati classificati nella 

voce 20 imposte sul reddito d’esercizio correnti, 

differite e anticipate. Gli oneri per imposte indirette 

relative agli esercizi precedenti, compresi i relativi oneri 

accessori (sanzioni e interessi), e la differenza negativa 

derivante dalla definizione di un contenzioso a fronte di 

cui era stato stanziato un fondo, sono stati classificati 

per analogia tra gli oneri per imposte indirette 

dell’esercizio corrente nella voce B14) oneri diversi di 

gestione. La differenza positiva derivante dalla 

definizione di un contenzioso è stata classificata nella 

voce A5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione 

dei contributi in conto esercizio 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

16 Oic 12 §. 51 f. Devono essere, invece, rilevati 

alla voce E20 i contributi erogati in occasione di 

fatti eccezionali (ad esempio, calamità naturali 

come terremoti, inondazioni, etc.) 

Tali componenti sono stati inclusi nelle voci A5) altri 

ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio 

Si ricorda che la correzione di errori (ad esempio la contabilizzazione nel 2016 di una fattura del 2015 non 

stanziata tra le fatture da ricevere) impone l’utilizzo di una riserva del patrimonio netto; nel solo caso di errori 

irrilevanti si potrà utilizzare il conto economico. 
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